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Nel quadro delle Feste della gioventù 

Iniziative FGCI 
sui problemi 

delle Forze Armate 
Interessanti dibatt i t i a Modena, Bologna e in 
altre città - Il 10 luglio a Udine manifestazione 
per la democrazia nell'esercito - Comitato uni
tario a Zurigo per i giovani emigrati di leva 

Una serie di iniziative sono state prese dalla FGCI 
sui problemi della gioventù sotto le ar.mi e in generale 
sul rinnovamento delle Forze Armate. Un vivace dibat
tito si è svolto a MODENA, mentre a TRAPANI il 
collettivo teatrale « Gruppo 5 » presentava al Festival 
provinciale della gioventù uno spettacolo su questi temi. 

In molte altre Feste della gioventù, come a TORINO 
e a MILANO, si è sviluppata un'attività d'informazione 

• e di propaganda, con mostre e con diffusione di mate
riale appositamente stampato. 

Anche nelle zone dove più numerosi sono gli inse
diamenti militari — in particolare nel FRIULI - VE
NEZIA GIULIA — la FGCI organizza iniziative di ri
levante interesse che favoriscono l'incontro fra la po
polazione e la gioventù locale ed i militari di leva, 
presenti sempre in gran numero. Occorre precisare che 
le disposizioni vigenti consentono ai soldati di assiste
re a manifestazioni pubbliche di qualunque genere. 

Un grosso successo ha avuto la conferenza su « Costi
tuzione e Forze Armate », organizzata dalla FGCI di 
BOLOGNA, mentre a UDINE i giovani comunisti ter-

. ranno mercoledì 10 luglio una manifestazione per la 
democrazia nell'esercito. 

Tra i giovani è sempre più diffusa la coscienza della 
necessità di una iniziativa di massa sui problemi delle 
FF.AA., come- condizione per il positivo sviluppo del 
processo di adeguamento degli ordinamenti militari al
la vita democratica del Paese. In primo luogo per im
porre al governo il rispetto degli impegni presi — e 

.ribaditi dal ministro Andreotti l'altro giorno alla Cora-
J missione Difesa della Camera — per la riduzione a do

dici mesi del servizio di leva, sulla rlformulazlone del 
Regolamento di disciplina e dei Codici della giustizia 
militare e su altri temi connessi. 

Così a ZURIGO, su proposta della FGCI, si è costi
tuito il Comitato promotore di una campagna unitaria 
tra i giovani emigrati italiani, per l'abbassamento dal 
trentesimo al venticinquesimo anno di età per la di
spensa definitiva dall'obbligo del servizio di leva per i 
giovani emigrati prima della chiamata alle armi, e per 
la tutela dei diritti del lavoratore emigrato durante il 
servizio militare in Italia. 

Anche questa iniziativa specifica testimonia della pos
sibilità di suscitare interesse intorno al problema delle 
Forze Armate, anche a partire da singole questioni Ir
risolte di giustizia e di democrazia. 

Dòpo l'aumento del prezzo al consumo 

: messe in atto 
manovre ìve 

Ancora dìltkoltà negli approrrìgionamentì • Alcuni negozi ne sono sprovvisti - (n questi giorni /'unico prodotto disponibile 
dall'estero è guelfo proveniente dai Camini: cosfa 440 tire il chilo • Otto milioni di quintali già fenduti al mercato nero - Per
dile dei tfeffaglianli nelle vendile al minalo • Speculazioni a livello mondiale - Urgente il rilancio della bieticoltura Italiana 

GENOVA 

Soccorre una donna 
: lei si 

salva, lui annega 
. * • - • , <• 

Pietoso episodio nel quartiere di San Fruttuoso: bloccato 
un giovane malato mentre tenta dì lanciarsi dalla Unestra 

Ancora difficoltà per l'ap
provvigionamento di zucchero 
nel nostro Paese? Pare pro
prio di sì. Nei negozi il pro
dotto viene consegnato a sin
ghiozzo, in piccole quantità. 
Molti esercenti, ad esempio 
a Milano, ne sono addirittu
ra sprovvisti. Gli zuccherifi
ci italiani stanno terminando 
le giacenze di zucchero pro
dotto nella scorsa annata bie
ticola e dall'estero in questi 
giorni lo zucchero non arriva 
(nel corso di quest'anno ne 
dovremo importare ancora 

Grave un giovane 
ferito da una raffica 

sparatagli da 
un carabiniere 

MILANO, 7 luglio 
Un giovane è rimasto gra

vemente ferito la scorsa not
te da due colpi sparati da 
un carabiniere che lo inse
guiva. L'episodio è avvenuto 
nei pressi di Verano Brian* 
za. 

Secondo la versione data 
dai carabinieri, il giovane, 
Franco Perego di 21 anni, di 
Carate Brianza, insieme a due 
amici viaggiava a bordo di 
un ciclomotore che non si sa
rebbe fermato subito all'alt 
intimato da ima pattuglia di 
militi della stazione di Cara-
te Brianza. 

A Roma nuove conseguenze della paralisi del settore 

A una ditta di spedizioni 
dieci tonnellate di posta 

• L'amministrazione ha affidato la corrispondenza a un'impresa sprov
vista dell'autorizzazione del ministero - Si tratta in massima parte 
di stampe e l ibri spediti dall'estero nel periodo gennaio - aprile 

ROMA, 7 luglio 
Continuano a venire alla 

luce nuovi scandalosi episodi 
della gestione delle poste a 
Roma. L'ultimo caso si rife
risce alla corrispondenza da 
distribuire affidata ad una dit
ta di spedizioni, che con la 
posta non ha nulla a che ve* 
dere. 

E' accaduto nel quartiere 
portuense, dove l'amministra
zione delle poste ha affidato 
circa una settimana fa ad una 
ditta di trasporti internaziona
li, oltre dieci tonnellate di po
sta da smistare e da recapi
tare. 

Si tratta di stampe, numero
sissimi libri e riviste, nella 
maggior parte provenienti dal
l'estero, e che riportano date 
di spedizione risalenti al pe
riodo gennaio-aprile di questo 
anno. 

Questo episodio è ancora 
più grave se si considera che 
ramministrazione delle poste 
aveva sempre assicurato di ri
volgersi, in casi di emergenza, 
a ditte regolarmente munite 
dell'autorizzazione del ministe
ro. Resta da sapere, inoltre, 

come e perché la ditta abbia 
ricevuto la stampa e gli opu
scoli, pur non essendo auto
rizzata. 

E' da notare che la posta in 
questione è abbandonata nei 
locali della ditta, magazzini 
in cui si può entrare libera
mente, confusa tra casse pie
ne di bottiglie. Questo enne
simo gravissimo esempio del
la situazione esistente nel set
tore postelegrafonico in tutta 
Italia e in particolar modo a 
Roma, dimostra la necessità 
dell'immediata attuazione di 
interventi che sblocchino la 
paralisi, quantomeno nel pe
riodo estivo. 

La FIP-CGIL ha già indicato 
la via da seguire in questo 
senso: aumentare il personale 
addetto alla distribuzione del
la posta, prelevandolo dagli 
uffici e dai ' ministeri; inter
rompere l'accettazione di 
stampe e di opuscoli pubblici; 
tari; decentrare lo smistamen
to della corrispondenza diret
tamente agli uffici centrali e 
periferici delle città alleviando 
quindi il lavoro dei centri di 
distribuzione ormai del tutto 
paralizzati. 

Ieri mattina a Hapoli 

Violento incendio 
in una raffinerìa 

Sirebbe stalo provocato dal mancato lutiioaamtato di una 
pompa • igeali i tanti, limitali lo/ni ferrei/o dei VI. 

Vasta battuta dei CC 

162 arresti 
operati 

in Lombardia 
MILANO, 7 luglio 

I carabinieri dalla Legione 
di Milano hanno effettuato 
questa notte una vasta bat
tuta nei territori delle pro
vince di Milano, Como, Vare
se e Pavia durante la quale 
sono stati impegnati duemila 
uomini, 500 automezzi, elicot
teri e cani poliziotto. 

Durante l'operazione seno 
state arrestate 162 persone, 
110 delle quali in flagranza 
di reato, sono state denun
ciate a piede libero 488 per
sone e 160 sono state rinvia
te ai paesi di origine con fo
glio di via. 

Sono state sequestrate 34 
anni, di diverso tipo, mille 
cartucce o munizioni, 11 chi
li di esplosivo. Sono state 
elevate quasi tremila contrav
venzioni per un importo di 
10 milioni e GOO mila lire. 

NAPOLI, 7 luglio 
Un violento incendio — vi

sibile da diverse zone della 
città — è divampato questa 
mattina nella torre di distil
lazione del reparto produzio
ne oli lubrificanti della Mo
bil Oil in via delle Brecce. 

Non appena si sono alzate 
le fiamm*» sono intervenuti 
gli uomini del servizio antin
cendio della società e otto 
squadre di vigili del fuoco 
con 14 autobotti. 

Si è così provveduto a raf
freddare i grossi serbatoi che 
erano a breve distanza dalla 
torre avvolta dalle fiamme. 
Nel giro di un paio d'ore l'in
cendio è stato circoscritto e 
domato. 

Secondo i primi calcoli, i 
danni sono ingenti. 

L'incendio è stato provoca
to — secondo i tecnici della 
raffineria — dall'arresto, per 
avaria, di una pompa di tra
sferimento dell'acqua dal fon
do di un serbatoio di sepa
razione di una miscela acqua-
gasolio. Il livello di gasolio 
si è, di conseguenza, innalza
to fino a provocarne l'uscita 
dalla sommità del serbatoio 
stesso e la caduta sulle sot
tostanti tubazioni ad elevata 
temperatura, con formazione 
di fiamme molto alte e mol
to fumose. 

Interrogazione comunista 

Infornata 
di burocrati 

a riposo 
nella Commissione 

tributaria 
Cinque di costoro ricoprono cari
che impegnative nell'ambito di 
diversi gabinetti • Età varianti 

fra i 72 e i 77 anni 

ROMA, 7 luglio 
I compagni Vespignani, Raf-

faelli, D'Alema, Peggio e Pelli
cani hanno rivolto un'interro
gazione al presidente del Con
siglio e al ministro delle Fi
nanze per conoscere i crite
ri in base ai quali sono stati 
scelti i componenti della com 
missione Tributaria centrale. 
Essi chiedono se risponde al 
vero che tra di essi ve ne 
sono almeno cinque che rico
prono cariche impegnative 
nell'ambito di diversi gabinet
ti ministeriali e presso la pre
sidenza del Consiglio, altri 
cinque — già presidenti di se
zione della Corte di Cassazio
ne ora a riposo — la cui 
età varia tra i 72 e i 77 anni, 
altri cinque già avvocati ge
nerali dello Stato ora a ripo
so la cui età va da un mini
mo di 63 anni a un massimo 
di 77, un altro con la carica 
di presidente del Consiglio di 
Stato onorario ed a riposo 
di età superiore ai 76 anni, 
altri due, già presidenti del
la Corte dei Conti ora a ri
poso, di età superiore ai 70 
anni. 

I nostri compagni chiedono 
inoltre se non si ritenga di 
dichiarare la decadenza di ta
le incarico di tutti quei mem
bri che abbiano superato il 
settantaduesimo anno di età, 
così come impone l'articolo 9 
del decreto 636 del 26 otto
bre 1972 e se non ravvisino 
l'opportunità ' di sostituire 
quei membri che fanno parte 
del gabinetto dei ministri del
la Repubblica la cui immis
sione nella commissione Tri
butaria centrale non può che 
essere considerata altro che 
un fatto clientelare. 

DisHiugliati 
l ì iure argentini 

ad porti ti LÌYOITF* 
LIVORNO, 7 luglio 

Dopo vari tentativi andati a 
vuoto è stata disincagliata la 
nave argentina « Hornero », 
di 7.625 tonnellate, adagiatasi, 
per cause imprecisate, sul 
basso fondale, ieri mattina 

.appena iniziate le manovre 
per entrare nel porto di Li-

emme » negli ultimi cinque 
anni non ha fatto altro che 
investire • denaro ali ' estero 
(denaro ricevuto anche dal 
fondo agricolo- comunitario 
per ristrutturare il settore in 
Italia). Quegli zuccherifici 
francesi o tedeschi che oggi 
dicono « non ne abbiamo » a 
chi vuole importare diretta
mente zucchero, sono zucche
rifici in cui Monti, Montesi e 
Maraldi dispongono di - quo
te azionarie. , 

Qual è quindi la manovra 
di questi giorni che provo
ca ancora difficoltà nell'ap
provvigionamento di zucche
ro? E* quella tendente a spun
tare un prezzo maggiore. Ma 
la manovra non è solo r i 
stretta al nostro Paese. Sul
lo zucchero si sta speculando a 
livello mondiale. Per cui og
gi il Paese che paga il prez
zo - maggiore per importare 
zucchero (anche perché ne 
deve importare parecchio: 18-
20 milioni di quintali) è l'In
ghilterra. Quindi in questi 
giorni gli speculatori vendo
no solo agli inglesi. • 

Si impongono quindi a que
sto punto urgenti provvedi
menti per non lasciare mano 
libera a chi ha già dato un 
durissimo colpo alla nostra 
bieticoltura, a chi ha specu
lato vendendo lo zucchero a 
mercato nero nelle scorse set
timane, a chi vuole ancora 
speculare. 

L'obiettivo principale deve 
essere quello di dare ai bie
ticoltori italiani la possibilità 
di coltivare tutti i terreni a 
«vocazione bieticola» — e 
non sono pochi —. Nel 1967 
gli ettari di terreno messi a 
bietole erano 346 mila; oggi 
non sono neppure 200 mila. 

Domenico Commisso 

grosse quantità, data una ul
teriore diminuzione della pro
duzione nazionale). 

Si è parlato tanto nelle 
scorse settimane — e per pri
mo lo ha denunciato il nostro 
giornale — degli otto milioni 
di quintali di zucchero com
prato all'estero, soprattutto in 
Francia e Germania, da im
portatori italiani. 

Quella montagna di zucche
ro è rimasta ferma per alcu
ne settimane nei magazzini 
francesi o tedeschi a disposi
zione degli importatori italia
ni. Ma già prima del primo 
luglio, data in cui è entrato 
in vigore l'aumento del prez
zo comunitario dello zucche
ro (che in Italia, al consumo, 
si è tradotto in un aumento di 
100 lire al chilogrammo) tale 
montagna di zucchero non 
c'era più nei magazzini de
gli zuccherifici stranieri. Ora, 
alcuni dati affermano che in 
Italia negli ultimi dodici me
si abbiamo consumato otto
nove milioni di quintali di 
zucchero in più di quanto ab
biamo prodotto, abbiamo cioè 
consumato otto - nove milio
ni di quintali provenienti dal
l'estero. 

La montagna di zucchero 
comprata nei mesi scorsi a 
160 - 180 lire al chilogrammo 
è arrivata in Italia ed è già 
stata venduta. Gli speculatori 
evidentemente hanno trovato 
il modo di realizzare grossi 
affari ancora prima del pri
mo luglio. Aspettare il primo 
luglio era troppo rischioso, 
anche perché la CEE aveva 
annunciato severi provvedi
menti. Essere scoperti il pri
mo luglio con grosse quanti
tà di zucchero nei magazzini 
senza pagare la differenza tra 
il prezzo vecchio e quello 
nuovo sarebbe stato un gros
so guaio per chi in questo 
affare degli otto milioni di 
quintali aveva investito qual
cosa come 120 - 130 miliardi 
di lire. Ma al guadagno spe
culativo comunque non si po
teva rinunciare. Allora lo zuc
chero è stato venduto dagli 
importatori praticamente al 
mercato nero, imponendo un 
prezzo superiore a quello del
la vendita al consumo. Cosi 
nelle scorse settimane i detta
glianti, per far fronte alle 
esigenze dei consumatori, ci 
hanno rimesso dalle trenta 
alle quaranta lire per ogni 
chilogrammo : di zucchero 
venduto. . '• 

E adesso, dopo l'aumento 
scattato il primo luglio, > lo 
zucchero scarseggia ancora. 
Gli importatori in questi gior
ni sembrano spariti. Chi vuo
le importare '• direttamente. 
dall'estero; come alcuni grup
pi di acquisto o catene di su
permercati, si sentono rispon
dere dagli zuccherifici stra
nieri che di zucchero non ne 
hanno. L'unico zucchero of
ferto è quello che viene dai 
Caraibi, ma costa, franco por
to di Genova, 440 lire al chi
logrammo (adesso, dopo lo 
aumento, lo zucchero deve es
sere venduto al consumo 375 
lire al chilogrammo). Che co
sa c'è dietro a questa situa
zione? Evidentemente chi ha 
fatto e chi vuole ancora fare 
affari speculativi con lo zuc
chero non è contento dello 
aumento delle cento lire de
cise dal CIP. E probabilmen
te questa insoddisfazione de
riva dal fatto che 63 di que
ste cento lire devono andare 
ai bieticoltori italiani: questo 
dà fastidio agli speculatori. 
Non vogliono che la bieticol
tura italiana riceva dei soldi 
per essere rilanciata, per es
sere in grado di produrre più 
bietole, per essere in grado 
di soddisfare le esigenze di 
consumo del nostro Paese. 
Non poteva essere altrimen
ti: chi controlla oggi circa 
T80 per cento del settore bie
ticolo - saccarifero in Italia 
(Monti, Montesi e Maraldi. il 
«clan delle tre emme») ha 
fatto di tutto perché i terre
ni messi a bietole diminuis
sero, ha fatto di tutto perché 
aumentassero le importazioni 
dall'estero: perché cosi si può 

speculare meglio. E soprattut- del fuoco hanno più tardi re
to perché il « clan delle tre 1 cuperato le salme. 

Per un palmo di spiaggia 

Spiagge superaffollate, in questa prima domenica di luglio, in tutte le località balneari dove è 
giunta la prima ondata di bagnanti accaldati. La conquista di un palmo di spiaggia sta ridiven
tando il problema domenicale per molti, come i romani che (lo mostra la foto) , hanno preso 
d'assalto il litorale di Ostia. 

Nuovi sviluppi delle indagini nel capoluogo calabrese dopo i tre arresti 

Reggio C : la centrale fascista 
legata ai diversi gruppi eversivi 

Tentativo degli imputati di sminuire le rispettive responsabilità - In atto un'insidiosa manovra degli 
avvocati difensori per sottrarre le indagini al sostituto procuratore della Repubblica - In settimana 
potrebbero esserci altri arresti -Muova provocazione missina contro un gruppo di lavoratori 

Due persone 
annegate nel fiume 

Tanaro 
ALESSANDRIA, 7 luglio 

Due persone sono oggi mor
te annegate nel fiume Tanaro 
alla periferia di Alessandria. 

Si tratta di due amici, Giu
seppe Lancioni di 19 anni re
sidente ad Ancona, dipenden
te del circo Liana Orfei at
tendato in questi giorni ad A-
lessandria, ove faceva il guar
diano degli elefanti, e del
l'operaio Ennio Scursello di 
35 anni, dipendente della 
Lancia di Chivasso ed abi
tante a Cigliano (Vercelli). 

Quest'ultimo venuto in A-
lessandria per visitare l'amico 
si è con lui recato a fare il 
bagno: ad un tratto uno dei 
due è precipitato in un pun
to molto fangoso ed ha in
vocato aiuto, l'altro ha cerca
to di soccorrerlo ma a sua 
volta è sprofondato nella 
melma e la corrente li ha 
portati via entrambi. I vigili 

Rilasciati in tolta Italia éa una scuola privata 

Diplomi-truffa per 
migliaia di studenti 

Costali »eno «i/Jone ciascun, « M tomo pere nessi» reto
re • lo sefM/ozfooe partita 4§ Hilato • 2 dea anàot i o Napoli 

NAPOLI, 7 luglio 
Avevano frequentato un cor

so di cinque mesi che era co
stato ad ognuno circa mezzo 
milione di lire; avevano poi 
conseguito un diploma con 
tanto di timbro e la scritta 
«Tecnico di laboratorio di 
analisi chimiche », ma quando 
Io avevano presentato per ot
tenere Vimpiego si erano ac
corti di essere stati raggirati. 

Protagonisti - e vittime di 
questa vicenda sono stati ol
tre un centinaio di napoleta
ni, iscritti al « Centro di istru
zione meccanografica », con 
sede in via S. Lucia. Analoghi 
corsi, secondo quanto risulta 
alla polizia napoletana, sono 
stati tenuti in varie citta ita
liane: i truffati, probabilmen
te, saranno varie migliaia. 

Il tutto è stato scoperto 
per una denuncia presentata 
alla questura di Milano dal
l'assessore regionale alla Sa
nità, al quale deve essere ca

pitato tra le mani uno di que
sti falsi diplomi. Le indagini 
si sono estese nelle moltissi
me città, dove era stata se
gnalata la presenza dei mani
festi del CIM. i quali annun
ciavano l'apertura dei corsi. 

A Napoli questi si svolge
vano in un appartamento di 
una decina di vani in via S. 
Lucia 173, dove la scorsa not
te la polizia — su autorizza
zione della magistratura — 
ha effettuato una perquisizio
ne: sono stati sequestrati do
cumenti, scaffali e materiale 
di vario genere. 

Il segretario del Centro è 
il napoletano Salvatore Aprea, 
direttore generale del CIM è 
risultato il fiorentino Arman
do Liglia. Tutti e due sono 
stati denunciati per truffa 
aggravata e continuata men
tre sono in corso ulteriori in
dagini per identificare gli altri 
responsabili del CIM in tutta 
Italia. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 7 luglio 

La giornata festiva ha de
terminato una pausa nelle 
serrate indagini per indivi
duare le responsabilità di 
quanti avrebbero dovuto rea
lizzare attentati dinamitardi a 
Reggio Calabria in occasio
ne della ricorrenza del 2 giu
gno. Gli avvocati difensori dei 
tre neofascisti arrestati pre
senteranno domani, lunedi, 
istanza di scarcerazione per 
mancanza di sufficienti indizi 
di colpevolezza o, in subor
dine, la concessione della li
bertà provvisoria: ma è in 
atto una manovra più insi
diosa per sottrarre le indagi
ni al sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Car
bone, con la richiesta di for
malizzazione delle indagini. 
Ciò potrebbe, entro cinque 
giorni, trasferire l'inchiesta 
alla fase istruttoria dove la 
difesa si riprometterebbe, sul
la base delle esperienze pas
sate e recenti di far slittare 
la vicenda a a tempi lunghi », 
magari fino ad insabbiare o-
gni cosa. 

In realtà, nonostante i com
prensibili riserbi ed il tenta
tivo degli imputati di smjiui-
re le loro responsabilità, ri
dimensionando fatti e circo
stanze ad un pettegolezzo, le 
indagini hanno segnato nume
rosi punti all'attivo: la cen
trale neofascista reggina man
tiene ed ha collegamenti di
retti con i diversi gruppi e-
versivi che agiscono su scala 
nazionale. 

Avanguardia nazionale del 
marchesino « nero ». Felice 
Zerbi (che nel 1971 aveva in
viato a Cosenza un « comman
do» per incendiare la sede 
di «Mondo Nuovo» mentre 
era in corso una riunione), 
gruppi missini, sperimentati 
in anni di violenza, partico
larmente durante le vicende 
reggine, dovevano fornire gli 
autori di nuove stragi, nono
stante ìa profonda emozione 
e lo sdegno popolare suscita
to dal sanguinoso attentato di 
Brescia: l'ex ufficiale dei pa
ra. Sembianza, chiamato in 
causa dalla famosa bobina 
con cui il Movimento Sociale 
Italiano-Destra Nazionale ton
ta di prendere ?e distanze dai 
bombardieri neri, costituisce 
un anello importante nella 
« missione » dei due famosi e-
missari che hanno lasciato A 
Reggio Calabria soldi e ma
teriale esplosivo. Forse, è una 
pedina minore l'ex federale 
missino Jacopino — che ?"a 
tentato di scagionare il mar
chese Zerbi, forse, nel timo
re di gravi rappresaglie da 
parte di Avanguardia Nazio
nale. Egli lia comunque ri
confermato le accuse contro 
il Sembianza, che avrebbe 
parlato con due emissari del
la centrale nera e conoscereb

be i nomi dei bombardieri in
gaggiati. 

Non è perciò improbabile 
che nella settimana in corso 
le indagini possano assumere 
una piega decisiva con nuovi 
arresti: intanto chiusa la se
de missina per timore di scon
tri tra le opposte fazioni, il 
bar a Massimo » da cui soli
tamente partono le provoca
zioni fasciste anche per la 
tolleranza del gestore, noto
riamente missino, è ritornato 
ad essere il punto di incon
tro delle squadre teppistiche, 
divise tra i sostenitori della 
«azione missina» e colora 
che dalle rivelazioni hanno 
molte cose da temere. 

Ieri sera, un gruppetto di 
aderenti alla linea cosiddetta 
« legalitaria » ha aggredito un 
gruppo di infermieri che de
nunciavano con un ciclostila
to le responsabilità della gra
ve crisi in cui si trovano !e 
istituzioni ospedaliere, parti
colarmente a Reggio Calabria: 
il noto picchiatore Lo Giudi

ce ed i fratelli Catalano, det
ti i « catanesi », hanno colpi
to due compagni isolati, Ni
colò e Nava, prima di esse
re messi in fuga dalla pron
ta reazione degli altri com
pagni e dei cittadini. Non è 
la prima volta che i missini 
sfogano a sassate il loro li
vore contro operai e cittadi
ni in lotta: lo hanno fatto con 
gli alluvionati, Io hanno volu
to ripetere, ieri, contro gli 
ospedalieri a dimostrazione 
ulteriore che, nonostante le 
maschere, il vero volto del 
Movimento Sociale-Deslra Na
zionale è quello della violen
za pura. Anche su questo gra
ve episodio — che ha avuto 
a protagonisti personaggi già 
implicati in atti di violenza 
— la magistratura deve tem
pestivamente intervenire per 
il rispetto delle norme di ci
vile convivenza su cui pog
giano le basi del sistema de
mocratico ed antifascista. 

Enzo Lacaria 

GENOVA, 7 leglio 
• Un uomo di 50 anni è an
negato in mare, a Prà, nel 
tentativo di salvare una don
na che aveva chiesto aiuto. 
La donna si è salvata e il 
suo soccorritore, invece, ha 
avuto la peggio. Protagonista 
del caso, identificato dopo 
lunghe ricerche è stato Gio
vanni Parodi da Mele. Era 
sceso al mare questa matti
na e stava godendosi il sole 
sulla spiaggia di Fra quando 
verso le 10 la sua attenzione 
veniva attirata da una bagnan
te che dimostrava di essere 
in difficoltà, faceva segni e 
gridava. 

Sudato com'era il Parodi, 
con impeto generoso, si tuf
fava subito in mare in soc
corso della bagnante, ma i 
presenti lo vedevano annaspa
re e sparire subito sott'ac
qua. Alcuni volonterosi si lan
ciavano in soccorso tanto del
la donna che del Parodi. La 
bagnante veniva subito tratta 
a riva, ma le ricerche del 
Parodi si protraevano. Veni
va dato l'allarme e sul po
sto accorrevano i vigili del 
fuoco con una squadra di 
sommozzatori. Scandagliato lo 
specchio marino innanzi a 
Prà finalmente il Parodi ve
niva scorto e trascinato sulla 
spiaggia. 

Qui i vigili del fuoco, do
po avergli praticato la respi
razione artificiale, gli appli
cavano uno speciale apparec
chio per la respirazione a os
sigeno, e, a tutta velocità, lo 
trasportavano con una auto
ambulanza al più vicino ospe
dale San Carlo di Voltri. Tut
ti gli sforzi per rianimare il 
Parodi, però, risultavano va
ni e i sanitari del nosocomio 
constatavano l'avvenuto de
cesso. 

Un uomo di 30 anni è sta
to salvato davanti alla folla 
mentre stava lanciandosi dal
la finestra del suo apparta
mento, al terzo piano. La se
quenza da film si è svolta 
questa mattina in salita Ar-
zani, nel popoloso quartiere 
di San Fruttuoso. 

Gli allarmi si erano susse
guiti al « 113 » verso le 10: 
« Correte subito in salita Ar-
zani. C'è un uomo che sta 
buttandosi dalla finestra di 
casa sua ». Sul posto accor
reva il commissario Ennio Di 
Francesco vice capo della Mo
bile, assieme agli agenti Vin
cenzo Di Marco e Giuseppe 
Pumoni. 

Il commissario, a questo 
punto, cercava di guadagnare 
tempo parlando al giovane, 
mentre i due agenti, dopo 
aver constatato che l'aspiran
te suicida si era chiuso den
tro casa, si avvicinavano al
le spalle del suicida tenen
dosi in precario equilibrio su 
un cornicione del caseggiato 
e aggrappandosi a un tubo 
del gas. 

La folla seguiva con il fia
to sospeso gli interminabili 
minuti. Proprio nel momento 
in cui il giovane allargava le 
braccia e stava per tuffarsi 
sulla strada i due agenti lo 
raggiungevano e lo bloccavano 
alle spalle. 

L'aspirante suicida è stato i-
dentificato per Giorgio Gri-
melli. La sua abitazione era 
piena di gas. Egli, prima di 
dar vita alla clamorosa sce
na del suicidio all'aperto, a-
veva tentato la morte silen
ziosa aprendo i rubinetti del 
gas. Sul tavolo della cucina 
il giovane aveva lasciato un 
biglietto: «Se è questo che 
volete, ci siete riusciti». Evi
dentemente il messaggio era 
rivolto ai familiari. Il Granel
li, in stato confusionale, ha 
detto che non ne poteva più 
della vita, che era separato 
dalla moglie e doveva pensare 
a una figlia di pochi anni. 
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Tutta l'Europa è interessata a no vasto campo di 
pressioni di valori superiori al normale che si esten
de «tali* penisola iberica agli tirali. Anche la depres
sione eoe suite cartina si vede sulla penisola scan-
dinara è una depressione relativa, cioè a valori su
periori a quelli generali circostanti, ma por sempre 
so pelici al normale. 
Qntjla situazione determina sa tatte le nostre regio
ni condizioni di tempo buono, con prevalenza di 
cielo sereno o poco nuvoloso. E la diminuzione di 
umidità che si è verificata nella fornata di Ieri 
rende meno probabile anche I rovesci temporaleschi 
a carattere locale che possono por seni pi e verificarsi 
nelle ore pomeridiane, soprattutto in prossimità dei 
rilievi. Temperatura stazionaria, mari calmi. 

Sirio 
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